
<< MAGISTER>> E <<GUBERNATOR NAVISa 

1. - La vecchia questione circa I9ndividuazione del magister navis 
è stata recentementc riprcsa dal Moschetti con una indagine diligente e 
completa, che approda perakro a conclusioni;  se non erro, perplesse. 
Come è noto, la rnaggioranza del roinanisti vede net magister it <<co-
mandante >> o <capitano a delta nave 2  c dello stesso avviso è sostanziai-
merite, put con qualche perp1esstt, it Ghionda . Di diverso orienta-
mento furono invece, alla fine del secoio scor5o, le conclusioni del Rocco 
(Alfredo), secondo cul it magister è solo < colui al quale è aflidata la 
gestione economica delta nave*, inentre < un capitano, net senso tecnico 
delta parola, non esisteva a bordo delle navi romane a . Oggi II Mo-
schetti concorda, da tin lato, col Rocco per quanto riguarda in figura del 
magister ; salvo che, a suo giudizio, sulia nave c'era anche ii capitano, 
ch'era precisamente ii gubernator a  J gubernator navis neila sua rico-
struzione, era <( subordinato certarnente al magister a, ma era ii padrone 
assoluto delta rotta, '<nel senso che cth che egli comandava per la riu-
scita delta navigazione esigeva una assoluta obbedienza senza contrasto a 1. 

* In Labeo II (1965) 36 ss. 

MOSCHFTTT C. M., It a ab&PhAjQr ,JnIIrs a (Ccrntr,bn/o dia storia del diritto 
marittimo rOinano), in SDHL 30 (1964) 50 ss. 

2 Per tuui: KASER RPR. 1.228, 508, 
GHIONIM, Snt 	magistet iavis a, in R. d. nay, I (193) 327 ss 
Rocco AIfr., La responsabilieà degli arnati,ri nel dirtho romano, in Giur. it. 

50 (1898) 4301 ss. 
Mosuwrri 112: a Da cia chc si è detto nmane assodata l'inesauezaa di voler 

tradurre 1'espressioxe magister javis con ii vocabolo iraliano 'capitano ', giacché, 
come abbiamo vsto. ii rnagis:rr navis aden'pva delle fonzioni che esulavano total-
mente da queue riguardanti ii comando teenico della nnv,a.zione, mentre quesra 
era afida;a escIusi'amante 51 gubr;;atir a. Cir. anche 79 ss., 91. 

o MOSCHETTI112: a Per le conoscenze tecuiche e praricht the egh possedeva, 
era l'unico soggetto che lease in grado di corudurre Is nave e di dirigerne in rotta, 
con diligeutia, pden!ta. perüia C scientia a, 

7 MOSCHETTI 112. 



MAGISTER D E q GIJBERNATOR 'i.vxs 	 225 

Ora io non dico che magister e gubernator fossero necessariamente 
e sempre la stessa persona. A rnio parere Jo erano perè nella normalità 
dci casi, Sc nelle fonti di cui disponiaino essi sembrano essere (spesso, 
non sempre) due personaggi con ruoli diversi, ciô dipende, II phi delle 
volt; dalla diversità dci punti di vista da cui si considera l'istituto. Oat-
I'angolo visuale del giurisra, attento ai problemi dell'actio exercitoria2  
deilo jaclus merciuin c insomma deli 'amniinistrazione economico-giuridica 
della nave, ii nostro personaggin viene in luce come magister, cioè come 
capo della spedizione maritrima. Dall'angolo visuale del non giurista, at-
tento solo die difficoltii della navigazione e della rotta, egli viene in 
luce come gubernator, cioè come conduttore tecnico del naviglio. Dw 
puce, non vi ê dubbio, Ia funñone; ma inverosim.ile che, su quel guscio 
di noce ch'era la nave oneraria romana, essa si ripartisse, salvo ecce. 
ioni, tra due persone diverse. 

2. - Le fonti non giuridiche, che è meriro del Moschetti di aver 
pazientemente escerpiro 8, sottolineano, Si diceva, In funzione tecnico-nau-
tica del comandante della nave. Appunto per ciô esse paxlano con motta 
frequenza, sulle tracce delle fonti greche ', di gubernator navis, che << cia-
vans tenens quielus sedet in puppi a C -cosi via dicendo . Ma non 
sbriglianio troppo la fantasia. In pritno Juogo, non è affatto veto die 
ii gubernaior venga, dalle citate fond, phi specificamente e inconfondibil-
mente caratrerizzato . In secondo luogo, non vi è argomento die tenga, 
per dimostrare che Ic fonti non giuridiche denoniinino, con assoluta in-
differenza, ii gubernator anche come magister. 

Per quanto concerne la caratterizazione del gubernaor, sembra al 

MOSCHETTI 55 SS. 

MOSCHETTI 69 SS. 

'° Cic. sen. 6.17, 
It Si legge, ad es., in Var. Ft. arg. 5.13 die it gubernator ha l'itnperium ca 

rinae, e Ov. met. 3.622 incalza che sulla nave spetta a lui Is maxima pars iuris. 
Non Si perda, a questo proposto, is bizzarra etiniologia di Isid. etym. 19.1.4 
Gubernio, qui el gubernator, quasi cobrnator, quod cthbeat prudentia sua therno, 
id est Ie?npestafes mans. 

12  Non affermerei, ad esempo, die . Plauto ci dascrive, addirittura gil indu-
ntenri di cui era vest.ito a (dr. MO$CHETT 57). allorché (mil. 1181 S5.) fa dire ad 
un suo personaggio: Cans earn habeas ferrugineam, et scutulam oh oculos laneam / 
palliol urn habeas ferrugineum (nam is cobs thalassicust) / id conexam in umero 
laevo, ex/afillato braccbio / praedinlus aliqui. adsirnulago quasi gubernator sies. 
Oltre tutto, in causeis e iJ palIrolum sono indumerati greci. 
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Moschetti cli poter aflermare che questi era insignito di un giadium e 
che, pertanto, aveva il zus vitae ac necs sulla genre delI'equipaggio. Ma 
In prova qua] è? È un passo dei Fasti ovidiani (2.99 ss.), 1 eve si 
parla di Arione (o quod mare non novit, quae nescit Ariona tellus? *) 
die, salito su una nave con I tesori procacciatisi cot canto, s'avvide che 
Ic insidie del mare erano di gran lunga superate dalla malvagità dell'equi-
paggio, # namque gubernator destricto conslitit ense / cetera que armala 
conscia turba manu . Si, indubbiamente, qui ii gubernator stringe nella 
mano una spada, ma nulla assolutamente ci dice che sia il gladio che 
compete al suo comando: si tratta solo del]a daga cui egli ricorre, tra 
le altre arrni consimili impugnate dal!a ciurma piratesca, per rapinare lo 
sbigottito, <c metu pavidus >>, Arione. Ché aiizi proprio Ovidjo, nei due 
versi seguenti, a dissipate ogni possibile dubbio circa questo gladium 
che sarebbe staro di competenza del gubernator: << Quid tibi cum gladio? 
dubiam rege, navit a, puppem: I non haec runt digitir arma tenenda tuis 

Ne gubernator ultra ctavun (o puppem), dunque. Comunque, posto 
da parte il ius gladii, depozigono alineno It fonti non giuridiche per una 
caratterizzazione del gubernator sul piano del linguaggio? Neinmeno. Esse 
parlano si di gubernator, conic di magister . Scanibio di parole, afferma 
il Moschctti ; scamblo di parole, spesso dovuto al fatto che un guber-
nator particolarmente esperto, cioè maestro nella sun arte, viene indicaco 
piu con riguardo alla sua particolare esperienza, che con riferimento spe-
cifico alla funzione. Ma la spiegazione pub caizare per Tifi, il prime die 
fu esperto, secondo a leggenda, neII'ars gubernandi 17 ,  ma non calza cer- 

13 	56, 76 s., 112: 	Ognuno sufla nave doveva tempestivamente 
seguire i suoi ordini C tuttO ciô 	simbolicaniente rappresentatu dal gladium, the 
orna Is llgura del g:bernaior, e ci tesrirnonia la sua potestas gladfi. in casi di emer-
genza era proprio questo giandium che aflermava nel gubernalor l'auciorttas (?) di 
poter disporre della vita e deiJa matte di quanti sulla nave, del suoi subordinati, 
si fosscro opposci ai suoi ordini >. 

" Diversamente MOScaETTt 76 s,, secondo ciii < l'osservazione c Jo stupore 
di Arione sono esatti >, perch < doveva certamente trauarsi di un potere a ciii il 
gubernator faceva ricorso soJanto come ulti/fla ratio e che sicuramertte non avrebbe 
potuto esercitare nei confronti dci vec/orCs e dci suai superiori eec. eec. m. Ora, 
a parse il fatto che it poeta parla ala di gladium che di ensir (licenza poetica?), ml 
sembra decisivo cite Arione (o Ovidia?), rivolto iii gubernaior, gli dies: armi di 
questo genera non sono fatte per te. 

S 0 di navita, o di cusloS tab ernacuti, o di moderator. 
16  MCSCHETTI 58 SS. 
17 Ov. air 1.6: Typhys in hacinonia puppe magiver erat. 
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tamente per Palinuro ncl racconto virgiliano , né per Ovid. last. 3,585 
ss. 29,  né per Luc. phars. 3.562 ss. : testi (non giuridici) che non vedo 
come il Moschetti possa ritenere innocui per la sua tesi 21. 

Per la piena sinonimia di gubernator e magister, quanta alle fun-
zioni di governo nautico della nave, sembra cornunque dec.isivo, come 
già ha visto II Ghionda B: 

CTh. 139.3 (Gratian. Valentin. Theod. naviculariis A/ru, a. 380) B: 

(Qto!iens obruta yel submersa fluctibus navi examen adhibetur . ..) circa 

magistros naviurn, quibus est scientia plenior, itnmoretur: qui si fatali 
sorte defuerint, in alios inquisitio transferetur. 

I pi6 atti a dar notizia sulk cause del naufragio sono i magistr 
naviurn, quibus est .ccientia ptenior. Nessuno vuol negate che i ,nagistri 
siano, di regola, anche i gubernatores, ma ê sintomatico che gli impera-
tori, volendo indicare cobra che stanno a capo della nave, e che eccellono 
su tutU per la bra competenza nautica, parlino di magistri, piuttosto che 
di guberaatores . Scambio dovuto aIi'< usa volgare>> anche questo? . 
Suvvia, ma allora l'uso non volgare sarebbe indiziato solo dal fatto che i 

13  Verg. Ac/I 6.337 ss. Ecce iuberuator sese Pap:nurus agebat / ... We an- 
tern. . . I . 	Maria aspera iw'o / non allure pro me ian/urn cepisse timorem / 
qurn tua ne spoli eta armis, excussa reagisirc, / deficeret teetis navis sargen/thus 
aedis . Ii MOSCHF-TTr 60, spiega Jo scamhio On cui interviene anche la terniino-
logia cus/Os tahernaculi) can v preoccupazioni stillstiche c, direi, metriche ', m 
aggiunge (ed è questo it punto) che dette preoccupazioni sono a avvalorare, pro-
babilniente, dallo scamhiQ dci termini chi nell'uso volgare doveva avvenire senza 
djflicoltà . 

19 Navita, rnagisier, woderiefoi,  (moderator navis, the, nella specie, habenis non 
u/it UI'). 

20  Tuisc in s:gni/era residen/i puppe magisiro / Brutus ail eec. Non capisco the 
importariza abbia che Ic adno:atioes (ed. ENDT 119001 113) portino, a proposito 
del termine rnagister, l'osservazione o par::t se/lice! gubernaior 	(MOSCHETTI 61). 

SI Sc lo scambio dci termini guhernazor e ma,gir/er oel!'uso volgare doveva 
avvenire sensa difflcoltà (relic nt. 18, non si vede come i testi letrerati possano 
essere addotti a sostegno della tesi che attn era ii gubcreator, sdtri ii magister navis. 

22  GEIIONDA (nt. 3) 342. 
23 Cfr. Cl. 11.6(5).3 pr. e 1. 
21 Lo sch, vat. spiega magisiri, con Ic parole a a githernis, quor volgo dicuet a 

(dr. MENTi, Antiejua surn'naricz Codicis Yheodasiaci ex codice Vaticano, in SSE. 

5 [1888] 264). 
25  Secondo ii MOSCI-ETTI 111, si, perché a Ic costituziorti postclassiche non ra-

tarnente manitestano, ne)l'uso dci vocaboli, delle airerazioni pleonastiche e delle 
trasposizioni di concetti, che ersno proprie solo delle fonti letterarie dellepoca 
classics s. 
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tsti parlano di p,zibernaior, anzicbé di magister. Quanto dire the la tesi 
si reggerebbe esc1usivanente su una petizione di principic. 

3. 	Veriiamo ora ai testi giuridici, del resto già moho noti alla 
critica. 

E significativo die Tarrunteno denoinini I comaridanti di navi ml-
litari gubernatores, e non magistri: 

D. 50.6.7(6) (Tart. Pat. 1 de ye mil.); Quibasdam aliquam vacatio-
nem munerum graviorwn condiclo iribuit, at sum'. . guberna! ores -. 

Ne diamo atto ed aggiungiamo che cib, probabilmente, dipende dal 
fatto che i comand'anti di navi militari avevano funzioni esciusivamente 
nautiche 2•  Ma, passando alle navi onerarie, la terminologia usuale dei 
giuristi cambia. 

D. 14.1.1.1 (UIp. 28 ed.): Magistrutn navis accipere debernus, cal 
lotius navis cura mandata est. 

Indubbiamente, qui ii magister navis è visto sotto l'angolo visuale 
dell'aclio exereitoria, come colui che ii dominus navis ha preposto at-
l'impresa navale: chi contratta con lui puö agire contro ii dominus, chi 
contratta con qualsivoglia altro navigante (cum quolibel nautarum) non 
ha actio in exercito rem . II testo, insornma, non depone per l'idenrifica-
zione del magister con ii gubernator , ma non esciude affatto che LI ma-
gister potesse riservarsi anche Ic funzioni di gubernator , e in ogni caso 
è diilicilmente conciliabile con I'affermazione che <4 chiunque si trovi a 
bordo di una nave, di una qualsiasi nave, sia egli dominus, exercilor, 
magister, vector o altro nauta. . . deve obbedienza al gabernator >> '. Anzi 
sesnbra chiaro che ii guber2aior, se distinto dal magister, è sottoposto a 
lui, che ha cura totius navis: è chiaro che la rnanovra la eseguirà sul 

26  Che i g::7ern1aQres siao i comandanti deflc navi, Si desumc dal fatto che 
nel lungo ejenco degU ünmunes manca ogni altro accenno a professioni nautiche, 
se si eccettui quella dci naipei, cioè clei costruttori di navi, 

27 Era al dux the speuava di stabiire Sc, come e qtiando avvicinare It navi 
nemiche per la bartaglia: cit., da ultimo, MOSCHETTI 79 nt, 139. 

28  Cit, D. 14,1.1.2, 
Ch. DE MARTINO, sv. Exercitor, in NNDI. 6 1960). 
Non lo esciude nemmeno l'elaborato tentativo di mterpreta2ione del 1;. 1.1 

SVOItO dal MoScmTTI 87 Ss, 

M MOSCHETTI 7, con riferimento a Varr. 1. IaJ. 9.6 (rationi opeemperare debet 
guberna!or, gubernaiori unusquisque Jit navi). 
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piano tecnico it gubernator, se e quando vi sia, ma è altrettanto chiaro 
che la navigazione è nelle decisioni del magister, 

D. 19.2.13.2 (Ulp. 32 ed.) Si maister navis sine gubernatore in 
flumen navem immiserit el tempesate arta tern perare non potuerit et 
navem perdiderit, vectores habebunt adversus eum ex locato actionein. 

Secondo il Moschetti , in flumen imnUtere navem non significhe-
rebbe quello che sembra, cio portare una nave dal mare spaziaso in un 
flume, ma vorrebbe dire inalveare la nave nella correrite del flume >,, 
cioè lana uscire dal porto (fiuviale). L'interpretazione non persuade 
(non fosse altro, perche non ci si rende canto del fatto che Ulpiano, do-
vendo parlare dei problemi connessi ad una nave che esce dal porto, 
abbia fatto l'ipotesi particolare del porto iluviale, anziché quella pitS 
generale del porto marittimo): ma tralascio, per brevith, di discuterla e 
faccio come se fosse accettabile. Anche ad accettarla, peraltro, non ne 
risulta che II magister fosse tenuto a riconrere in ogni caso ad un guber-
nator, percb6 do implicherebbe che il magister non nispondesse mai verso 
i caricatoni quando la nave andasse perduta e it gubernator fosse a bordo 
La ragione per cui it magister e dichiarato responsabile da Ulpiano non 
è, dunque, che ]a nave è stata messa in navigazione senza gubernator, 
ma è die in un case specifico il gubernator ci voleva e invece non è state 
assunto. L'irnmissio in flumen è, dunque, un case particolare, particolar-
mente rischioso, della navigazione (come lo è, del resto, anche al giorno 
d'oggi), e il gubernator di Ulpiano altro non è, come e stato ben vista , 
che il cornispondente del cost detto pilota pratico. Che poi l'ipotesi del-
]'irnmissio in flumen fosse proprio quella dellintroduzione di una nave 
dal mare in un flume, è confermato dafl'evidente analogia del nostro testo 
con D. 19.2.13.1 36 . 

32  MOSCHE'I-rL 96 ss. 
- Ii MOSCHErTI 99, adduce a sostegno la variante emiserit (per inimsserit) di 

F: varianre che porta dinitto ad interpretare il testo come se si niferisse ad una 
fattispecie di nave fatta uscite dal porto (per il liume o per il mare aperto). Ma 
sono phi che evidenti i motivi per cui il Mornmsen non ha ritenuto di poter sorb-

scrivere, nell'edizione cnitica dcl testo, l'espressione navem in flumen emIttere, 
' Sembra ictvece pensarlo il MOSCHETTI 100, che parla di < responsabilità obiet-

tiva a del magister cl-ic non si è provveduto di gubernator per aifrontare la na-
vigazione. 

- PARDESSUS, Collection des lois maritime (1828, rist. 1959) 1.110 nt. 5. 
36  D. 19.2.13.1 (Ulp. 32 ed.): Si aavicularie,cr QnMS Minturnas veht-ndum con. 

duxerit et, cum flumen Mintnrnense navis ca snf'ire non posse!, in aliam cavern 
mercern transiuterit eaque navis in ostio finminis perierit, !enctur( ne) pirnus tie- 
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D. 9.2.29.4 (Ulp. 18 ed.): Si navis alieram contra Se venientem 
obruisset, aut in gubernatorem auf in ducatorem aclione#n competere 
damni iniuriae Al/anus au: sad si tan Ia vic navi facia sit, quae lamperari 
non potitit, nullam in dominum dandam actionem... 

Sorvolo sui molti problemi critici sollevati dal testo', ma tengo a 
dire chc non vi è ragione plausibite per estrometrere dal primo periodo 
la menzione del ducator, doe del prodiere che indirizza la nave ira Ic 
insidie degli scogli e delle altre navi'. Se ii danno da urto di navi viene 
addebitato da Alfeno, in termini alternativi, o al gubernator o at ducator, 
cia significa che la responsabilita non viene attribuita at capitano della 
nave in quanto tale (magister o gubernator che sia), mu all'effettivo autore 
dell'incidente che pub essere o it timoniere (gubernator) o it prodiere 
(ducator): gubernator, pertanto, non ha qui it senso di capitano o coman-
dante delta nave. Quanto at periodo successivo (sad si lanta yell.), it gua-
sto evidente del testo non permette di rkostruirne con sicurezza it signi-
ficato, ma Ia ipotesi plausibile e che esso segni i limiti della responsabilità 
aquillana (si tanta dr navi facta sit, quae tern perari non potuit), riferen-
dosi non piiI al gubernator e al ducator, ma al doi'ninus responsabile dde 
azioni di danno omnium nautarum suorum (D. 4.9.7 pr.) . 

D. 39.4.11.2 (Paul. 5 sent.): Dominus navis si illicite aliquid in 
nave vel ipse ziel vectores imposuerint, navis quoque fisco vindicatur: 
quod si absente domino Id a magistro yel gubernatore taut prorela] nan-
tave aliquo id factum sit, ipsi quidem capite puniuntur commissis merci 
bus, navi autem domino rest ituitur. 

It testo C state firiemente restituito dal So! azi °, che in particolare 
ha espunto la menhionc del prorela, inammissibile sopra tutto per l'aut 
the l'introduce , I membri dell'equipaggio che caricano a bordo rnerci 
di contrabbando ca pile puniuntur comniissis mercibus. La gravissima pena 

vicutarius? Labco, si cutpa care,', non tenet, ait,- cat eruni si t'd invito domino /Ccii 
eel quo non debuit tern pore [ant si minus idoneae cavil mac ex locato agendum. 

-17  Citazioni in MOSCI-IrTI 102 nt. 196 e 107. 
Bene, su questo punto, ii MOSCHF.TTI 103 lit. 199. Ingiustificata l'interpola-

ione cli ant in gubernatorem ant in ducatorem, sospettata dal DE MARTINO, In fema 
di sato di necessith, in RISC. (1939) 51. 

' Cfr,, da u!timo, GHIONDA (nt. 3) 345. 
40 Appunti di diriito romano marittimo L.a aziojsi contro it u n,'a , ora in 

Scy, it, tom. 3.157 nt. 50 (= R. d. nan. 2 (1936] 130 nt. 2). 
41 Ii proreta corrisponde al ducator di D. 9.2.29.4. Cos!, giustamenre. Mo-

SCI{TTI 102 nt. 196, che peraltro non arnmettc ii gIosema nel testo in esanie. 



o MAGISIER o E m GUBERNATOR NAVIS ' 	 231 

Si applica in prima luogo al rnagister, ii che è indicative della sua premi-
nenza rispetto a tutti, ivi compreso ii gubernator 42,  

4. - Ve n'è quanta basta, direi, per condudere che il comando 
della nave spettava, di norma, ad un unico individuo: doe al mgister, 

anche detto g,ubernator . Poteva peraltro avvenire che ii mai.ster fosse 

persona diversa cia1 gubernator. In questa ipotesi cotnandante (sia nel 
senso di cape della spedizione commerciale, che nd senso di supremo 
regolatore della navigazione) era pur sernpre it magisier, nientre ii ,guber-

nator aveva rude di secondo di bordo, o di timoniere, o di pilota pra. 
tico: responsabile certo della rotta, ma nei limiti della delega effettuata 
dal magister o dei compiti speciali (non assolvibili direttarnente dal ma-
giser) ch'erano a iui affidatL Quindi, in definiriva, subordinato. 

' Secondo fl MoscrTTr 108, a if passaggio in seconda linea del gubernator 

rispetco al maister * sarebbe giusti&ato dal latto the, per quanto concerne Ic ope- 
razioni di carico, ii primo e piü sicuro responsabile, sino a prova contraria, 	ap- 
punto if maister. Non direi. Se it gRbernator fosse stato davvero if comandante 
della nave, egli non avrebbc potuto non sovraintendere alle delicate operazioni di 
stivaggio della merce. 

43 Si legga CTh 10.19.6 (Valentin. Val. Grat., a. 369) Si qua navis metalla-
rium ad Sardiniam tranrluleril, gubernator iprius tiel magister quinos pro s:ngnIi.i 

hominibus .colidos coga!ur inferre. t chiaro che la penn dci cinque solidi per ogni 
metallarius clandestinamente portato in Sardegna deve gravare su una persona sola: 
ii responsabile del viEggin 	cco perch gli imperatori, a scanso di equivoci den- 
'anti dafla variabile rcrminologia in mareria, parlano di guhcrnaor tel maisIer, 


